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MMaarrLLaawwoottii
Acholi un popolo da amare



Il Progetto Mar Lawoti nasce dal desiderio di aiutare il popolo degli AAcchhoollii  iinn  UUggaannddaa  ddeell  nnoorrdd. Dalla fine degli anni 80,

infatti, questo territorio è stato teatro di violenti scontri armati tra le forze governative e i ribelli di Lord Resistance Army che

in questi anni hanno sequestrato più di 20.000 bambini, causando circa 100.000 vittime e quasi 2 milioni di sfollati.

Da circa un anno sono iniziati i “peace talks”, dialoghi di pace, tra il Governo dell’Uganda e i ribelli. Questa tregua ha

consentito al Ministero degli Esteri Italiano, in particolare alla Cooperazione Italiana allo Sviluppo - Progetto di Emergenza

Uganda, di scortare la fotografa Veronica H. Wipflinger fino ai campi profughi degli Acholi per documentarne le condizioni

di vita. QQuueessttoo  rreeppoorrttaaggee  èè  iill  pprriimmoo  rreeaalliizzzzaattoo  ddaallll’’iinniizziioo  ddeellllaa  gguueerrrraa. Veronica H. Wipflinger - nota per aver collaborato con

National Geographic, Panorama Travel e il gruppo Mondatori - ha scattato più di 4.000 fotografie, in condizioni estrema-

mente rischiose di coprifuoco, arrivando a selezionarne circa 100, successivamente esposte nella mostra “MMaarr  LLaawwoottii..  AAcchhoollii

uunn  ppooppoolloo  ddaa  aammaarree”. “Mar Lawoti” nella lingua degli Acholi significa “amatevi gli uni gli altri”. 

La mostra – che ha ottenuto il Patrocinio del Ministero degli Esteri e del Ministero della Solidarietà Sociale – è stata idea-

ta per un duplice scopo: 

••  iinnffoorrmmaarree  ll’’ooppiinniioonnee  ppuubbbblliiccaa sull’esistenza di que-

sto popolo e sulle condizioni di vita in nord Uganda;

••  rraaccccoogglliieerree  lliibbeerrii  ccoonnttrriibbuuttii da destinare a proget-

ti di sostegno per la popolazione degli Acholi, in parti-

colare alla scuola Santa Bakhita nel villaggio di

Kalongo, dove vengono accolte giovani ragazze com-

pletamente sole che hanno subito ogni sorta di violen-

za fisica e morale. 

La mostra è allestita dal 1177  aall  2200  nnoovveemmbbrree  22000077 aa

RRoommaa,,  aallllaa  GGaalllleerriiaa  CCaaeettaannii presso lo Spazio Etoile, Piazza

san Lorenzo in Lucina 43. Dalle ore 9.00 alle ore 24.00. 

Si è scelto di raccontare la vita quotidiana degli

Acholi, un racconto in immagini molto intenso che

suscita nello spettatore una grande simpatia nei con-

fronti di questa gente di cui si coglie, lasciata solamen-

te trasparire, la grande sofferenza generata da

vent’anni di privazioni e violenze. A questo proposito,

l’ex Sottosegretario Generale dell’ONU per gli Affari

Umanitari Jan Egeland due anni fa ha dichiarato: «La

situazione umanitaria in Uganda è la peggiore esisten-

te al mondo, peggiore perfino di quella irachena.

L’interesse pressocché nullo della comunità internazio-

nale verso il conflitto ugandese è un oltraggio morale».

FFaacccciiaammoo  aappppeelllloo  aallllaa  sseennssiibbiilliittàà  ddii  ooggnnuunnoo  ppeerr  aaiiuu--

ttaarree  ccoonnccrreettaammeennttee  iill  ppooppoolloo  ddeeggllii  AAcchhoollii  ee  rriinnggrraazziiaa--

mmoo  ddii  ccuuoorree  ppeerr  qquuaannttoo  ppoottrreettee  ffaarree  ppeerr  qquueessttaa  ccaauussaa

uummaanniittaarriiaa..
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